
Mao nel 1938 A fianco 
una singolare immagine apparsa 

nel '69 su un settimanale cattolico 
italiano e, sotto, un'immagine 

più classica del Grande Timoniere 
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Primi anni '80, un villaggio 
dello Hebei o dello Shanxi: 
un vecchio mentecatto è ormai 
l'unico che inalbera lo storico 
distintivo con l'effigie rossa 
È l'alba della «demaoizzazione» 
Crolla un culto durato 30 anni 
Memorie di quell'epoca, e 
scene della società di oggi 
Un mondo convertito al 
business; forse nostalgico 
di una identità forte 

Souvenir di un Imperatore 
Cina, pnmi anni Ottanta, col teleobiettivo della Ni
kon in un villaggio fotografiamo un vecchio sdenta
to, con un'ana tra innocenza e sfida: è l'unico cine
se che incontnamo che porti il «pataccone» di Mao 
Fino al 76 erano guai grossi per chi non portava il 
distintivo, o strappava un manifesto con l'effigie del 
Grande Timoniere. Il culto della personalità, poi la 
de-maoizzazione. E il febbrile revival di oggi. 

SIEQMUND OINZBERO 

• • L avevo fotografato Non 
ncordo precisamente dove In 
uno dei villaggi dello Hebei 
sulla strada tra Pechino e Tian-
lin O forse ne! paesaggio gial
lo ocra-nero carbone del loess 
nel Shanxi Un vecchio sdenta
lo, col bastone, appoggiato a 
un muro a prendere il sole. 
Un'aria tra innocenza e sfida, 
con la deoolezza e insieme er
culea invulnerabilità dello sce
mo del Paese Eravamo già in 
Cina da un paio d'anni, viag
giando freneticamente da una 
frontiera all'altra Avevo sco
perto con il teleobiettivo della 
Nikon II pnmo e unico portalo-
re di un pataccone di Mao nel
la Cina dei primi anni '80 

Fino al 1976 erano siati guai 
grossi per chi non portava il di
stintivo Si rischiava di finire fu
cilati con un colpo alla nuca 
anche solo per aver strappato 
inavvertitamente un manifesto 
con quell'effigie o per aver av
volto delle uova in un pezzo di 
giornale senza accorgersi di 
stropicciare la foto, peraltro 
immancabile, del Grande Ti

moniere Poco dopo in piena 
«de-maoizzazione» il distintivo 
lo tenevano al bavero solo i 
mentecatti 

Leggo ora che c'è il revival 
A Shaoshan, il villaggio dove 
Mao era nato 100 anni fa stan
no fondendo una nuova statua 
in bronzo alta 6 metn da ag
giungere ai cimeli di un culto 
mai sopito nemmeno nei mo
menti peggion Con una tena
cia pan a quella con cui negli 
anni scorsi avevano battuto le 
campagne cinesi in cerca di 
anuchita da contrabbandare a 
Taiwan nuovi imprcnditon 
danno la caccia villaggio per 
villaggio soffitta per soffitta ai 
nmasugli degli 8 miliardi di di
stintivi di latta, dei 6 miliardi e 
mezzo di copie del -Libretto 
rosso» con copertina di plasti
ca firmata Montedison, dei 2 
miliardi di copie dei ntratti uffi
ciali in auge durante la Rivolu
zione culturale Uno che si 
vanta di essere il genero di 
Mao fa le cose ancora più in 
grande e vuole trasformare in 
centro turistico una montagna 

a Sud dell isola di Hainan che 
imiterebbe miracolosamente il 
profilo del leader scomparso 
In almeno un paio di altre prò 
vince altre località montane 
hanno raccolto già milioni di 
dollari per progetti concorren
ziali Un disco con L Oriente e 
rosso e altre canzoni rivoluzio
nane ha venduto oltre 3 milio
ni di copie fornisce la produ
zione e vendita di carillon, T-
shirts di Mao orologi con I effi
gie di Mao ecc II pittore Liu 
Yuyi ha messo ali asta da Chn 
stie s a Hong Kong il quadro 
Sera di festa, un capolavoro del 
«realismo socialista» che ritrae 
Mao a un pie me al chiaro di 
luna assieme a un altro centi
naio di personalità rivoluzio
nane, e che era appeso dalla 
metà degli anni 80 in poi addi-
nttura ali interno del mausoleo 
di pia/za 1 lan An Men E un 
imprenditore del Sichuan 
inorridito ali idea che tale «te
soro artistico nazionale» possa 
finire in sacnleghe mani stra
niere ha offerto 200 000 dolla-
n Molto più di quel che alle 
aste internazionali realizzano i 
capolavori dei grandi pittori 
che venivano criticati come 
troppo «retro» o troppo «mo
dernisti» durante la nvoluzione 
culturale L idea migliore I ha 
avuta I attore Gu Yue, che ha 
interpretato il ruolo di Mao in 
almeno un dozzina di film 
chiedere un gettone di presen
za di svariati milioni per parte
cipare alle cerimonie comme
morative Ma il troppo stroppia 

e 1 hanno criticato per essere-
poco nspettoso 

Non e il vecchio culto della 
personalità Se non altro per 
che quello era obbligatorio e 
questo sembra seguire le più 
democratiche regole del mer
cato Ci sono stati (amativi di 
creare un culto di Deng Xiao-
ping Ma non ha funzionato 
Nessuno più impone ai conta
dini di esporre in casa il ritratto 
di Mao forse nemmeno quello 
dei suoi sucecsson Eppure lo 
fanno Perché-'^Soprattutto per 
scaramanzia a quanto pare La 
voce che maltrattare lo spirito 
del Grande timoniere potesse 
portar male si era diffusa da 
quando, nel bel mezzo delle 
manifestazioni dell 89, tre stu
denti avevano lancialo uova 
marce contro la gigantografia 
appesa in piazza Tian An Men 
sul portale della Città proibita 
Era subito dopo scoppiato un 
violentissimo temporale con 
tuoni e fulmini E si sa come 
andò a finire per gli studenU in 
rivolta Vanano invece le «pie-
gaziom sull ongine di u i altra 
abitudine ormai generalizzata 
tra tassisti e guidatori di auto 
bus Secondo una delle versio
ni e era stato un grosso inci
dente presso Canton erano 
morti gli occupanti di sette del 
le otto macchine coinvolte si 
erano salvati miracolosamente 
quelli dell ottava perche I auti
sta aveva un santino di Mao 
appeso allo specchietto 

Non tutti credono alla leg
genda Ma è difficile trovare da 

ndirc quando i tassisti alla do
manda sul perché quel Santi
no rispondono «Che male e e 
ad avere un assicurazione ct-
Ira'» Ma, nuove superstizioni a 
parte. 0 interessante anche il ti
po di Mao che va per la mag
giore nella Cina post-post-
maoista Non quello incappot
tato delle statue che sembra il 
fratello maggiore di Kim II 
Sung, non quello di rigore ai 
tempi di Lin Piao e Banda dei 
Quattro ma il Mao giovane e 
bello, quello degli anni 30 fo
tografato a Yenan da EdRar 
Snow II Mao nbellc, dall a-
spetto quasi sessantottino an
zi il Mao-Robin Hood che 
combatteva i signori della 
guerra, i cattivi funzionan-
mandanni, - i farabutti che 
schiavizzavano ì contadini gli 
facevano vendere i figli e pro
stituire le figlie, i diabolici col
lettori delle imposte Non il 
Mao al potere insediatosi nel 
Palazzo degli antichi imperato-
n -

C e revival e revival si po
trebbe dire Un conto sarebbe 
per restare in casa nostra una 
vampata di iconologia religio
sa ispirata a San Francesco e 
Papa Giovanni XXIII un altro la 
ricomparsa dei cappucci della 
Santa Inquisizione o un culto 
della bande della Santa Fede 
del cardinale Ruffo di Calabria 
Nessuno celebra ovviamente il 
Mao del Grande Balzo che co
stò alla Cina decine di milioni 
di morti per fame o il Mao del
la guerra di Corea, in cui mori

rono forse più soldati dell Eser
cito di Liberazione che nella 
guerra contro i Giapponesi 
Non 6 neanche detto - anche 
se non è escluso - che ci sia 
nostalgia per il Mao autorita
rio, un leader forte che mette a 
posto balordi e corrotti Stando 
ai sociologi che si sono messi a 
studiare il fenomeno, il ntomo , 
di Mao potrebbe avere a che 
fare con le ansietà crescenti 
per il futuro, il disagio nei con
fronti della corruzione dilagan-

, te, dell arroganza dei rampanti 
e de; nuovi arricchiti 1 ansietà 
per i ritmi micidiali di un mira
colo economico che dimenti
ca molti » 

Corrotto dal potere doveva 
essere anche Mao Si può ave
re arroganza da tangentopoli 
anche senza i soldi di mezzo 
Che avesse un harem di giova
nissime concubine alla ma 
mera dei despoti onentali non 
è poi cosa tanto accettabile dal 
pubblico se Pechino si è tanto 
data da fare per impedire che 
in occasione del centanano la 
BBC mandasse in onda uno 
speciale che si fonda sulle nve-
la7iom del suo ex medico cu 
rante. Li Zhism Peggio ancora 
nella sua versione più csaspc 
rata il maoismo aveva manca 
to la missione su cui da quan 
do la stona è stona si decide il 
destino della dinastie dei si 
sterni sociali e dei governi lo 
sviluppo o meno delle forze 
produttive II Gulag cinese é 
stato più esteso di quello stali 
mano L ideologia era stata più 

religiosamente dogmauca del 
khomeinismo Per molti miri 
letluah cinesi evocare Mao é 
ancor oggi come evocare I lit-
ler per un superstite di Ausch 
witz 

E allora perché questa stra 
na nostalgia di Mao' Che si 
tratti della versione cinese del
la nncorsa del passato, della n-
cerca guardando ali indietro 
perché il davanti è offuscato, 
di un anima che non si trova 
un anima forse perduta forse 
mai neppure esistita ma.di cui 
si sente urto struggente: biso
gno7 Che si tratti di un mecca
nismo simile a quello che fa 
rimpiangere ali Amenca i tem 
pi di Kennedy e Roosevelt 
quando «e era ancora speran 
za» o a quello che fa nspunta-
re non solo una nostalgia degli 
anni 50 e 60 con le loro pas
sioni forti ma anche la feccia 
della feccia di un passato an
cora più lontano in Europa' 

O non Mrà che, più sempli 
cemento, nel momento in cui 
tutti sono in cerca di un identi
tà di punti di nfenmento Mao 
ù il più recente e forte simbolo 
d quella identità dignità unità 
e indipendenza nazionale che 
i suoi predecessori stavano per 
cedere alle potenze occidenta
li o al Giappone' In fondo era 
slato I ultimo Imperatore Gial 
lo cioè una figura capace di 
tenere insieme un Paese con 
1 000 anni di stona (non 100 
come per la Francia o da pò 
co più di 100 per I Italia) co
stantemente sotto minaccia di 
disintegrazione catastrofica 

1957-1979; il nodo della «coesistenza pacifica» e la rottura a sinistra: ecco i retroscena 

Il compagno Togliatti e «loro» 
L'intricata storia dei rapporti 
tra il Pei e l'eresia cinese 
nei ricordi di alcuni protagonisti: 
Nilde lotti, Marisa Musu, Aldo Natoli 
Paolo Bufaiini e Alberto Jacoviello 

JOLANDA BUFALINI 

M Fu Mao a voler andare da 
Togliatti durante la pnma con
ferenza dei paniti comunisti a 
Mosca Nel 1957 nulla era tra
pelato ufficialmente dei con
trasti fra Mosca e Pechino ma 
già dal 1956 il tem une «dogma-
liei» malcclava le tensioni nel 
movimento comunista intema
zionale «È una delle poche 
persone che ragiona» fu I ar
gomento di Mao ncorda Nilde 
lotti II colloquio fu riservato 
Quol che si sa del contenuto lo 
raccontò poi Togliatti a Paolo 
Bufalim «Il nostro movimento 
- disse Mao con il suo prover
biale linguaggio per immagini 
- è come un serpcnle e non e 
pensabile un serpente senza 
testa» Era un rimprovero al Pei 
che aveva da poco aperto un 
contenzioso con i sovietici (af
fidato ai giovani di a'iora. In-
grao Alleata Bufalini) contro 
I idea del partito guida To
gliatti lo nfcnva sgranando gli 
occhi come una stranezza del 

personaggio che già a sua vol
ta dava del filo da torcere ai so
vietici 

La rottura maturava ma non 
la si voleva forse non la vole
vano ancora né Mosca né Pe
chino certamente non piace
va al Pei 

•Perché, cara compagna 
pensi una cosa di questo gene
re'» Era la fine del 1959 e Mari
sa Musu era andata nello stu 
diodi Togliatti per accomiatar
si Partiva per la Cina con la fa
miglia «Se mi dovessi trovare 
in una situazione di contrasto 
fra Cina e Urss come mi dovrò 
comportare'» Non solo a Mo
sca ma anche a Roma, ali Vili 
congresso la contrapposizio
ne sull atomica in modo nscr 
vaio era già emersa Ma To
gliatti nel colloquio ne respin 
geva persino I ipotesi Invece il 
gesto eclatante venne proprio 
dalla «casamadrc» con il ntiro 
a metà del 1960 dei consiglieri 
sovietici «Dagli altoforni alle 

camere operatone centinaia 
di opere venivano lasciate a 
metà» 

Cominciarono gli attacchi 
feroci al Pcus e ni Pei e la Musu 
non se la sentiva di fare da por
tavoce «Non mi piaceva quella 
società oppressiva il culto del
la personalità la gabbia dorata 
dove ci avevano messo impe
dendoci persino di studiare il 
cinese Ne parlai con Longo a 
Praga ma lui lu irremovibile 
sebbene amichevolissimo 
noi non vogliamo rompere, se 

te ne vai disubbidisci al parti
to"» 

Ixi rottura vera fra il Pei e Po 
chino si consumò nel dictm-
bredc'11962 alXcongressodci 
comunisti italiani e si gettò in 
quella occasione il seme della 
lotta politica interna alla sini 
stra italiana degli anni sessanta 
e settanta «I delegati stranieri 
si succidevano alla tribuna at 
taccando i cinesi - ricorda Al 
do Natoli - andai da Togliatti e 
lui fece un gesto per significare 
che ormai non e or i più niente 
da fare» «Avvenne qualcosa 
che allora non si usava - rac 
conta Bufalini - il delegato ci 
nese attaccò dalla tribuna la 
politica del Pei e Togliatti fece 
altrettanto nel suo intervento» 

Aldo Natoli non ora ancora 
filocinese «lo diventai più tar 
di» - racconta oggi quando la 
passione politica niente affai 
to sopita si ù trasformata nello 
studio dell opera di Mao «Vie 
ne spesso ignorato il mento 

principale di Mao con la sua 
rivoluzione contadina non ter 
zinternazionalista egli conqui 
sto I indipendenza la sovrani 
tà I unita della Cina Tu un pa 
tnola» In quella visione anti 
.•latinista che nfiutava la con 
quista delle città per privilegia 
re le campagne va vista la 
r idicc del contrasto «Dal 1963 
Urss e Stati Uniti sin pur in via 
negozi ile si accordavano sul 
riarmo» «Eravamo affascinati 
dal carattere a'iiiburocratico 
della rivoluzione culturale ma 
sapevamo poco - continua 
Natoli - e non cogliemmo che 
già dopo il primo .inno e r i 
completamente sfuggita di 
mano a Mao Non vipevamo 
ad esempio clic un testo fon 
ddincntulc come II discorso sui 
ilieci rapporti taridamentali in 
cui si metteva in discussione il 
dogma del primato assoluto 
dell industria pesante non di 
venne mai politica» 

Si avvicinava la scomunica e 
la convocazione della Confe
renza internazionale che 
avrebbe dovuto pronunciarla 
«1 ogliatti d accordo con la pò 
litica della distensione era 
contrario alle condanne per 
che riteneva che 1 effetto vi 
rebbi" slato un blocco nazio 
naie intorno a Mao» racconta 
Bufalini Aldo Natoli ricorda 
una sorta di missione esplora 
tiva con una delegazione gui 
data da Paletta nel 19b". «An 
damino a Mosca dove incon 
trammo Suslov poi a l'echino 

e in Vietnam Deng Xiaopmg ci 
accusò per 1 organizzazione 
della Conferenza internazio
nale io mandai un biglietto a 
Paletta chiedendogli di dire 
che noi eravamo contrari ma 
lui non lo fece» 

Dal tempo delle sue corri
spondenze dall Ungheria del 
1956 Alberto Jacoviello si era 
convinto che il -apporto del 
1 Urss con gli altri paesi dell Est 
non poteva reggere «Penso 
che talvolta un difetto del Pei 
che si ripete con il Pds fosse" di 
fare più diplomazia che politi
ca parlavano con i dingenti 
ma non conoscevano 1 Urss 
non conoscevano la Cina su 
cui la fonte erano i sovietici» È 
cosi che nella primavera del 
1970 un editoriale sul primo 
satellite lanciato dai cinesi frut
tò un invito un lungo viaggio 
autorizzato da Luigi Ixjngo e 
dodici articoli sull Unita \JO 
scandalo scoppiò più tardi 
quando usci il libro nel quale 
lacoviello «con una certa dose-
di infatuazione» racconci lui 
stevso considerava «I espenen 
za doli Urss superala dai cine 
si» Ci fu una polemica pubbli 
ca sulle pagine dell Unita Ma 
ci fu anche una riunione di cel
lula un «processo sia pur ov 
viamente senza epuraz oni né 
fucilazioni che si npetc nel 
1976 I anno della morte di 
Mao Lo racconto senza ree ri 
minare - dice Jacoviello - poi 
che non rinnego nulla della 
mia esperienza comunista ma 

per misurare la distanza por 
corvi r isot to i 20 anni fa 
L aceuvi era di aver distorto la 
politica de1 Pei lo mi difende 
vo appoggialo da Ugo Baduel 
dicendo che il mio era un deli! 
tod opinione» 

Nel m6LUmtàcLllLma 
nitP pubblicarono articoli di 
grande elogio in morte di Mao 
e k'Mone/rchiese a Jacoviello 
di commentare" quella scelta 
«Scrissi che non si capiva pc-
che ciò non fosse avvenuto 
quando Mao era in vila />' 
Monde poi mi inlervistò persa 
pere quali reazioni vi lusserò 
state E io 'lissi "al giornale 
non mi salutano ma in ognu 
no di noi il gt mie dello st timi 

s m o é d u r o a monre "» hi quo 
sto il motivo scatenante di una 
seconda riunione di cellula 
nella quale si chiese anche 
1 allontanamento di Jacoviello 
dal partito -ancora una volta 
lu Badilo! a prendere li mio di 
'eso e CervctU (responsabile 
dell org iniziazione del Pei) 
smussò» 

Si devi arrivare al 1979 |KT il 
nstabilimento delle relazioni 
fri gli italiani e i comunisti ci 
nosi noi rapporto sulle quo 
suoni intemazionali al XV con 
grosso Berlinguer affermava il 
principio di noi ingerenza fra 
p IOSI socialisti che doveva ria 
prire la strada verso Pechino si 
no agli eventi di *l lenannu n 

L'Italia e la moda cinese anni 60 
Parla Mario Geymonat, allora nel Pc d'I 

«Quando Pechino 
riceveva solo 
noi maoisti italiani» 
Maoisti di ieri Mano Geymonat, professore di filolo
gia classica a Venezia, figlio di Ludovico (i! filosofo 
marxista) è stato tra t fondatori del Partito comuni
sta d'Italia, quello riconosciuto da Pechino che re 
riceveva 1 dirigenti in pompa magna Disincantato, 
ma per nulla pentito, dice «Quando i cinesi impare
ranno a fare la storta, vedranno quegli anni nel be
ne e nel male E non tutto è stato male» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 

••VLNE/IA Gentile luna 
re forse un pò cardinalizio 
il professor Mano Geymonat 
docente di filologia classica 
tira (uon da una borsa di 
cuoio ti Libretto rosso delle 
Edizioni Oriente e fa scorrere 
tra le dita quel vecchio catc 
chismo per le masse Un fru 
scio si porta dietro tign di 
carta e nvoluzioni sbocciate 
in cima ai fucili come don di 
fuoco 11 disincanto rispetto 
alla Cina e al passato rivolu 
zionarlo sembra non abbia 
pnvato Mano Geymonat di 
uno sguardo affettuoso e ma 
linconico su quel se stesso 
giovane 

Geymonat fu radiato dal 
Pei nel 196^ aventidueanni 
«da Occhetto e Cossutta in 
sieme» ncorda con una pun 
ta d ironia Aveva diffuso 
propaganda cinese soprat 
tutto certi articoli su «Le di
vergenze tra il compagno To 
gliatti e noi- stampati sem
pre dalle Edizioni Oriente 
fondate con i coniugi Regis 
furono il pnmo passo verso 
il Partito comunista d Italia 
marxista leninista cui dette 
vita nel 64 con Osvaldo Pe 
sce e Fosco Dinucci Da non 
confondere con Ll 'mone di 
Brandirai! (oggi consigliere 
comunale De a Milano) ' or 
ganizzazione maoista che 
praticava battesimi e mairi 
moni rossi quella che un 
Pansa d annata (1969) dofi 
ni su La Slampa <l esercito 
della salvezza col fazzoletto 
rosso al collo» «Noi non ab 
biamo mai fatto cose del gè 
nere - ricorda Gcvmonat -
Magan eravamo masochisti 
questo si facevamo i Comi 
tati centrali il giorno di Nata 
le litigando con lo lamiglie 
Cosi ci sentivamo un pò 
eroici E ci piacevano i qua 
dn proletari ci esaltavamo 
per il compagno opera o 
promuovendolo subito din 
gente Poi magansi rivelava 
non dico un Manno ma pò 
co ci mane i Comunque -
sospira - moralista lo vino ri 
masto anche oggi come al 
lora mi sento un pò in colpa 
perché ho una bella casa 
piena di libri Ma vedo che 
anche per i miei figli é cosi il 
pnvilegio é un pò imbaraz 
z inte • 

Ali Unione dei marxisti-ic 
ninisti di Brandirili i cinesi 
prefenvano il Pc d I nelle un 
m igini che circolavano allo 
ra Pesce e Dmucci erano ri 
cevuti in Cina in pompa ma 
gna e fotografati aeeanlo a 
Mao e Ciu En Lai Anche 
Geymonat andav 1 sposso in 
Cina vedeva genio dell Uffi 
ciò politico del Pirtitocnni'i 
nista cinese m i non il Gran 
de 1 imoniere «Moralista co 
ni oro - ncord i - mandavo 
avanti Pesco che or i d1 umili 
ongini Allora ci sombrava 
che essere ncevuti in quosio 
modo fosse segno del gran 
do sosti gno dei cinesi jl mo 
vimcnto nvoluziano Era vero 
il contrario la Cina QXÒ tal 
mente isolata dal resto del 
mondo che si clava da faro a 
mostrare i soli conto ìnuci 
eho aveva» 

Una geografi i politica di 
monticata racconta ch< M > 
no Geymonat e stato espo 
nonio di quella chi allori si 

definiva «linea nera» In lotta 
perenne con una «linea ros 
sa» contro la quale ci si batto 
va a colpi di scomuniche re 
ciproche Conflitti politici og 
gì incomprensibili Ma la stoi 
la rossa della Cina bollava da 
molto prima se non nello 
zodiaco almeno nell albero 
genealogico della famiglia di 
Mano Geymonat Sua maurc 
Virginia Lavagna era figlia di 
un giurista (segretario di 
Giovanni Giolitti) chiamato 
m Cina ali inizio degli anni 
Trenta per nsenvere i codici 
Vissero in una Nanchino «ai 
lora favolosa» dal 32 al 3G 
«Da mia madre ho ereditato 
alcune cose- assai belle ma il 
più é stato venduto a suo 
tempo per finanziare la guer 
ra partigiana Comunque -
racconta il professore la 
mia inlanzia é segnala dai 
suoi racconti fantastici Poi 
e era mio padre filosofo 
marxista da sempre molto 
cntico verso Togliatti Nella 
vicenda di Galileo aveva v sto 
una metafora del rapporto 
tra Pei e intellettuali ora so 
no tutti inti togliattiani a 
allora erano davvero ben pò 
chi La rottura cinese per 
me fu espressione di grande 
vitalità apriva la strada a voci 
diverse» Fu uriti prova di li 
berta Ci accusarono di esse 
re in realta stalinisti Por mo 
lo erano di più quelli che 
hanno accettato ogni con 
tr ordine di Mosca» 

Ma oggi che cos é pollile ì 
mente Mano Geymonat"1 «Ne 
Pds nò Rifondazione voto a 
sinistri e mi pare che nossu 
no motta sufficiente attenzio 
no alla necessità di nclabora 
re una tc-oria politica I conti 
col p issato non sono stati 
ancora fatti e i "Ostri inlellet 
tual non sanno motters in 
gioco Quanto alla Cina dil 
fido di quella di oggi ma neo 
nosco i successi di Deng 
Xiaopmg che a sui.» tem'Xj 
ho awers ilo u cinc"si ha g i 
rmtito il pano e preMo ga 
ranlira anche il companati 
co II problom i della Cina di 
domani vira soprattutto eco 
logico i guasti dolio sviluppo 
di questi anni si vedono 
già » 

h. cosa dico degli orrori 
dell) rivoluzionoculturile un 
tempo idolatnta7 «l.a C ina 
non é stata la ( ìmbogia -
osserva Corto ultimamente 
ho incontralo un collegi ci 
nese grande studiose) di I 
1 an' chità che ali cpoc ì fu 
mindate> ri uni (ittona i ti 
r ire su polli Un vero spreto 
E ci riamente se ili e poe i 
avessi sa :>ulo di più sulle vio 
lonzo che voniv ino commi s 
se non ivroi potuto e ho riho! 
'anni Comunque non tutto 
k" ivsponsabilila poziori se» 
no dei nvoluzionan più se he 
matici o della Band i itti 
quattro La 1 icn An Men I li ì 
f itla De ng un uomo di do 
stri On indo i cinesi inip in 
rinne> a fare* 11 stona o use i 
rmno da que"s'* ondati latte 
di neg.izioni e riabilita «nini 
rt-dranno incile il bene e il 
malo di quegli anni Non tu 
to e stato ni ili 1- poi t lussa 
noi futuro quando la Cin i 
tornori a riunirsi IO-M uni 
n rmo por ricomporre undil 
lieo Dove Mao stringe la ma 
n o a t hiang» 


